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Premessa 
La presente relazione tecnica è stata predisposta per l’adeguamento previsto dal D.P.R. 30/3/2004, 
n.142 “Disposizioni per il contenimento e la prevenzione dell'inquinamento acustico derivante dal 
traffico veicolare, a norma dell'articolo 11 della legge 26 ottobre 1995, n.447". 
 
Si sottolinea come il decreto stabilisce le norme per la prevenzione ed il contenimento    
dell'inquinamento da rumore avente origine dall'esercizio delle infrastrutture stradali. 
Il Decreto definisce:  

a) infrastruttura stradale: l'insieme della superficie stradale, delle strutture e degli impianti di 
competenza dell'ente proprietario, concessionario o gestore necessari per garantire la 
funzionalità e la sicurezza della strada stessa; 

….. 
i) ambiente abitativo: ogni ambiente interno, ad un edificio, destinato alla permanenza di 

persone o comunità ed utilizzato per le diverse attività umane, fatta eccezione per gli 
ambienti destinati ad attività produttive per i quali resta ferina la disciplina di cui al decreto 
legislativo 15 agosto 1991, n. 277, salvo per quanto concerne l'immissione di rumore da 
sorgenti sonore esterne a locali in cui si svolgono le attività produttive; 

l) ricettore: qualsiasi edificio adibito ad ambiente abitativo comprese le relative aree esterne 
di pertinenza, o ad attività lavorativa o ricreativa; aree naturalistiche vincolate, parchi 
pubblici ed aree esterne destinate ad attività ricreative ed allo svolgimento della vita sociale 
della collettività; aree territoriali edificabili già individuate dai piani regolatori generali e 
loro varianti generali, vigenti al momento della presentazione dei progetti di massima 
relativi alla costruzione delle infrastrutture di cui all'articolo 2, comma 2, lettera b), ovvero 
vigenti alla, data di entrata in vigore del presente decreto per le infrastrutture di cui al 
l'articolo 2, comma 2, lettera a);  

m) centro abitato: insieme di edifici, delimitato lungo le vie d'accesso dagli appositi segnali di 
inizio e fine. Per insieme di edifici si intende un raggruppamento continuo, ancorché 
intervallato da strade, piazze, giardini o simili, costituito da non meno di venticinque 
fabbricati e da aree di uso pubblico con accessi veicolari o pedonali sulla strada, secondo 
quanto disposto dall'articolo 3 del decreto legislativo n. 285 del 1992 e successive 
modificazioni;  

n) fascia di pertinenza acustica: striscia di terreno misurata in proiezione orizzontale, per 
ciascun lato dell'infrastruttura, a partire dal confine stradale, per la quale il presente decreto 
stabilisce i limiti di immissione del rumore. 

 
 
L’articolo 5 con le tabelle riportate in particolare fissa i valori limiti di immissione per infrastrutture 
stradali esistenti di tipo A, B, C, D, E ed F, indicando le rispettive fasce territoriali di pertinenza 
acustica ed i valori limiti di immissione in funzione del tipo di recettore. 
In particolare le fasce di interesse, trattandosi di infrastrutture stradali esistenti, sono fissate come 
dall'allegato 1 tabella 2 sotto riportata. 
Il disposto legislativo specifica inoltre che nel caso di fasce divise in due parti si dovrà considerare 
una prima parte più vicina all'infrastruttura denominata fascia A ed una seconda più distante 
denominata fascia B. 
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Scuole*, ospedali, case 
di cura e di riposo 

Altri ricettori TIPO DI 
STRADA 

SOTTOTIPI A FINI 
ACUSTICI 

(secondo Norme 
CNR 1980 e 

direttive PUT) 

Ampiezza 
fascia di 

pertinenza 
acustica 

 (m) 

Diurno 
dB(A) 

Notturno 
dB(A) 

Diurno 
dB(A) 

Notturno 
dB(A) 

100 
(fascia A) 70 60 A – 

Autostrade 

 

150 
(fascia B) 

50 40 
65 55 

100 
(fascia A) 70 60 B – 

extraurbana 
principale 

 

150 
(fascia B) 

50 40 
65 55 

100 
(fascia A) 70 60 

Ca 
(strade a carreggiata 

separata e tipo IV CNR 
1980) 

150 
(fascia B) 

50 40 
65 55 

100 
(fascia A) 70 60 

C – 
extraurbana 
secondaria 

Cb 
(tutte le altre strade 

extraurbane 
secondarie) 

50 
(fascia B) 

50 40 
65 55 

Da 
(strade a carreggiate 

separate e interquartiere) 

 
100 

 
50 40 70 60 

D – urbana di 
scorrimento Db 

(tutte le altre strade 
urbane di scorrimento) 

100 50 40 65 55 

E – urbana di 
quartiere 
 

 
30 

F – locale 
 

30 

Definiti dai Comuni, nel rispetto dei valori riportati in tabella 
C allegata al D.P.C.M. del 14 novembre 1997 e comunque in 
modo conforme alla zonizzazione acustica delle aree urbane, 
come prevista dall’art. 6, comma 1, lettera a) della Legge n. 
447 del 1995 

 

I valori limite di immissione di cui sopra, devono essere conseguiti mediante l'attività pluriennale di 
risanamento di cui al decreto del Ministro dell'ambiente del 29 novembre 2000, con l'esclusione 
delle infrastrutture di nuova realizzazione in affiancamento di infrastrutture esistenti e delle varianti 
di infrastrutture esistenti per le quali tali valori limite si applicano a partire dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto, fermo restando che il relativo impegno economico per le opere di 
mitigazione è da computarsi nell'insieme degli interventi effettuati nell'anno di riferimento del 
gestore. 
In via prioritaria l'attività pluriennale di risanamento dovrà essere attuata all'interno dell'intera fascia 
di pertinenza acustica per quanto riguarda scuole, ospedali, case di cura e case di riposo e, per 
quanto riguarda tutti gli altri ricettori, all'interno della fascia più vicina all'infrastruttura, con le 
modalità di cui all'articolo 3, comma 1, lettera i)1, e dall'articolo 10, comma 52, della legge 26 

                                                 
1 l'adozione di piani pluriennali per il contenimento  delle emissioni sonore prodotte per 
lo svolgimento di servizi pubblici essenziali quali  linee ferroviarie, metropolitane, 
autostrade e strade statali entro i limiti stabilit i per ogni specifico sistema di 
trasporto... 
2 Art. 10 Sanzioni Comma 5. In deroga a quanto previs to ai precedenti commi, le società e 
gli enti gestori di servizi pubblici di trasporto o  delle relative infrastrutture, ivi 
comprese le autostrade, nel caso di superamento dei  valori di cui al comma 2, hanno 
l'obbligo di predisporre e presentare al Comune pia ni di contenimento e abbattimento del 
rumore, secondo le direttive emanate dal Ministro d ell'ambiente con proprio decreto entro 
un anno dalla data di entrata in vigore della prese nte legge.  
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ottobre 1995, n. 447. All'esterno della fascia più vicina all'infrastruttura, le rimanenti attività di 
risanamento dovranno essere armonizzate con i piani di cui all'articolo 7 (Piani di risanamento 
acustico) della legge n. 447 del 1995. 
 
L’articolo 6 del D.P.R. 142/04 tratta gli interventi necessari per il rispetto dei limiti. 
Per le infrastrutture il rispetto dei valori stabiliti dal D.P.R. 142/04 e, al di fuori della fascia di 
pertinenza acustica, il rispetto dei valori stabiliti nella tabella C del decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri 14 novembre 1997, è verificato in facciata degli edifici ad 1 metro dalla 
stessa ed in corrispondenza dei punti di maggiore esposizione nonché dei ricettori.  
Qualora tali valori non siano tecnicamente conseguibili, ovvero qualora in base a valutazioni 
tecniche, economiche o di carattere ambientale si evidenzi l'opportunità di procedere ad interventi 
diretti sui recettori, deve essere assicurato il rispetto dei seguenti limiti:  

a) 35 dB(A) Leq notturno per ospedali, case di cura e case di riposo; 

b) 40 dB(A) Leq notturno per tutti gli altri ricettori di carattere abitativo;  

c) 45 dB(A) Leq diurno per le scuole. 

Tali valori sono valutati al centro della stanza, a finestre chiuse, all'altezza di 1,5 metri dal 
pavimento.   
 
Per i recettori inclusi nella fascia di pertinenza acustica3, devono essere individuate ed adottate 
opere di mitigazione sulla sorgente, lungo la via di propagazione del rumore e direttamente sul 
ricettore, per ridurre l'inquinamento acustico prodotto dall'esercizio dell'infrastruttura, con 
l'adozione delle migliori tecnologie disponibili, tenuto conto delle implicazioni di carattere tecnico-
economico. 
 

L’articolo 8 del D.P.R. 142/04 stabilisce gli interventi di risanamento acustico a carico del titolare.  
In caso di infrastrutture stradale esistente, gli interventi per il rispetto dei limiti di immissione per le 
infrastrutture stradali sono a carico del titolare della concessione edilizia o del permesso di 
costruire, se rilasciata dopo la data di entrata in vigore del D.P.R. 142/04. 
In caso di infrastrutture stradale di nuova realizzazione, ampliamento, affiancamento e variante, gli 
interventi per il rispetto dei propri limiti di immissione per le infrastrutture stradali sono a carico del 
titolare della concessione edilizia o del permesso di costruire, se rilasciata dopo la data di 
approvazione del progetto definitivo dell'infrastruttura stradale per la parte eccedente l'intervento di 
mitigazione previsto a salvaguardia di eventuali aree territoriali edificabili in cui possa insediarsi un 
ricettore, necessario ad assicurare il rispetto dei limiti di immissione ad una altezza di 4 metri dal 
piano di campagna. 
 
 

                                                 
3 Fasce A e B di cui al D.P.R. 142/04 
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Classificazione arterie stradali  
 
Le infrastrutture stradali sono definite dall'articolo 2 del decreto legislativo del 30 aprile 1992, n. 
285, e successive modifiche, nonché dall'allegato 1 del decreto che le suddivide in: 

A) autostrade; 
B) strade extraurbane principali; 
C) strade extraurbane secondarie; 
D) strade urbane di scorrimento; 
E) strade urbane di quartiere; 
F) strade locali. 

 
Il Comune di Robbiate ha individuato la seguente classificazione delle proprie arterie di traffico. 
 

Classificazione di cui al D.Lgs. 285/92 Identificativo della strada  

Strade di tipo A  ---- 

Strade di tipo B ---- 

Via A. Moro (S.P. n° 56) – carreggiate non separate 
Strade di tipo C Via M. Riva – Greppi (S.P. n° 54) – carreggiate non 

separate 

Strade di tipo D ---- 

Strade di tipo E Via Matteotti 

Strade di tipo F Tutte le altre strade 
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Individuazione delle fasce di pertinenza e dei pote nziali casi 
critici 
 
L’individuazione delle fasce di pertinenza stradali è stata condotta solo per le Strade provinciali 
n°54 e n° 56 per le quali valgono i limiti stabiliti per le infrastrutture classificate come Cb, pertanto 
secondo quanto riassunto dalla sottostante tabella: 
 

Scuole*, ospedali, case di 
cura e di riposo 

Altri ricettori CLASSIFICAZIONE 
STRADA 

 

Ampiezza fascia 
di pertinenza 

acustica 
 (m) 

Diurno dB(A) Notturno 
dB(A) 

Diurno 
dB(A) 

Notturno 
dB(A) 

100 
(fascia A) 70 60 (Cb) 

□ via Moro – Milano 
□ via Riva - Greppi 50 

(fascia B) 

50 40 
65 55 

 
Per le altre strade valgono i limiti della classificazione acustica del territorio. 
 
La restituzione cartografica delle fasce di pertinenza è riportata nelle tavole allegate. 
 
In assenza di altre interpretazioni, ed in accordo con l’indirizzo di ritenere i criteri per la 
classificazione in zone acustiche emanati dalla Regione del tutto compatibili con i contenuti del 
DPR 142/04, la scelta operata è quella di sovrapporre le fasce di pertinenza stradali alle scelte di 
azzonamento come a riproporre una sorta di doppio limite nella stessa porzione di territorio (i valori 
di cui alla tabella del DPR 142 per le infrastrutture stradali i valori limite di immissione di cui al 
DPCM 14.11.1997 per tutte le altre attività). Si osserva che questo criterio è già contemplato dalla 
normativa per quanto concerne le infrastrutture ferroviarie. 
 
 
Individuazione casi critici 
I limiti di tabella 2 di cui al D.P.R. 142/04 sono oggettivamente piuttosto alti, considerazione che 
nasce non tanto dalla tipologia della sorgente rumorosa (traffico veicolare) quanto dall’ampiezza 
delle fasce di pertinenza dove sono calati questi limiti. 
Pertanto nella nostra analisi si sono volute individuare unicamente le situazioni di presenza 
all’interno della fasce di pertinenza di aree dove devono essere rispettati limiti più restrittivi (valori 
di Classe I per scuole, ospedali case di cura e di riposo). 
Nelle fasce di pertinenza individuate lungo il tracciato delle provinciali in Robbiate non si 
evidenziano aree con queste destinazioni pertanto il problema di una verifica strumentale non si è 
posto. Le uniche aree di Classe I ricomprese nelle fasce suddette sono le aree soggette a vincolo di 
tipo ambientale : 
• il parco di Palazzo Corio Brugnatelli che rientra per una piccola parte in fascia A e per la una  

parte in fascia B; 
• il territorio a confine con Imbersago già nell’ambito del Parco Adda Nord che ricade per la 

parte adiacente a via dei Tigli nelle fasce A e B. 
 
In questa sede non si è ritenuto opportuno individuare le abitazioni come recettori dove verificare il 
mancato rispetto dei limiti di tabella 2 del D.P.R. 142/04 anche se si segnala come problematica la 
situazione degli edifici residenziali lungo Via Riva. 
Le ipotesi di possibili zone da monitorare sono elencate nell’ultima parte della presente relazione. 
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Le fasce delle strade di tipo E (solo Via Matteotti) e di tipo F (tutte le altre arterie) non sono state 
individuate su planimetria per evidenti motivi di ridondanza del vincolo. 
La ns. analisi si è comunque incentrata sulle arterie comunali che erano state classificate in maniera 
diversa rispetto alle aree circostanti riconoscendogli una certa importanza per ubicazione, traffico 
supportato, funzionalità di collegamento intercomuale. 
In questo senso la nostra analisi ha toccato altre alla già citata Via Matteotti anche Via San 
Francensco e Via Piave.  
Dai rilievi effettuati per la classificazione in zone acustiche si evince come in qualche caso, in 
presenza di recettori sensibili particolarmente vicini alla sede stradale, si possono avere dei 
superamenti dei limiti imposti dalla zonizzazione. 
Poichè in questo l’eventuale piano di risanamento acustico è di competenza comunale appare 
necessario un approfondimento strumentale per verificare il rispetto dei limiti di cui all’art. 6 del 
DPR 142 (all’interno dei recettori sensibili) e sensibilizzare i titolari di concessione edilizia affinchè 
sia la progettazione contempli anche delle misure di mitigazione del rumore.  
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Indicazioni per possibili approfondimenti strumenta li e azioni 
di monitoraggio 
 
 
Nell’individuare le situazioni meritevoli di approfondimento strumentale appare necessario tenere 
distinti l’ambito delle arterie stradali aventi gestori diversi dal Comune (classi A,B,C) da quello 
delle strade comunali (Classi D,E,F). 
 
Nel primo caso, come possibile approfondimento, si possono identificare i recettori più esposti e ivi 
verificare il rispetto o meno dei valori limiti di cui alla Tabella 2 del DPR 142. In caso di mancato 
rispetto e di difficoltà a intraprendere piani di risanamento nel lungo periodo si procederà anche a 
verificare i limiti di cui all’art. 6 (all’interno delle abitazioni o dei recettori individuati), 
richiedendo, se del caso, all’ente gestore un contributo per la realizzazione degli interventi diretti 
sugli edifici al fine di garantire il rispetto dei limiti stessi. 
Per le zone non ancora edificate a destinazione residenziale si concorderà con l’ente gestore le 
misure di mitigazione principali da mettere in atto per ottenere un’efficace mitigazione del disturbo 
da traffico veicolare. 
Dalla nostra analisi le possibili situazioni meritevoli di approfondimento sulle Strade provinciali 
sono: 
• gran parte dell’abitato lungo Via Riva 
• gli edifici civili che si affacciano lungo Via Moro 
• gli edifici a destinazione non esclusivamente industriale/commerciale che si affacciano lungo le 

vie Milano e Greppi. 
oltre alle già citate zone di pregio ambientale classificate in Classe I che ricadono nelle fasce di 
pertinenza della Strada Provinciale n° 56. 
 
Nel caso delle strade comunali si possono prevedere analoghe misurazioni lungo le vie già 
individuate dalla classificazione in zone acustiche come: Via San Francesco, Via Matteotti, Via 
Piave, Via Serra; e lungo le vie che per conformazione e disposizione dei recettori possono 
configurarsi come penalizzanti per la propagazione sonora vero i recettori (ad es. Via 
Indipendenza). 
E’ necessario comprendere che se in seguito alle misurazioni che potrà effettuare, il Comune si 
trovasse nelle condizioni di mancato rispetto dei limiti di zonizzazione e difficoltoso rispetto dei 
limiti di cui all’art. 6 le azioni che il Comune potrà intraprendere sono molteplici: 
• intraprendere un piano di risanamento comunale; 
• studiare una variante alla classificazione del territorio in zone acustiche per ridefinire Classi e 

ampiezza delle fasce lungo le arterie stradali onde minimizzare i casi di mancato rispetto dei 
valori limite. 

 


